Addì 24 marzo 1998, in Ancona , presso la sede della Federazione Marchigiana Banche di Credito Cooperativo,  tra:

· la  Federazione Marchigiana Banche di Credito Cooperativo, rappresentata dalla Delegazione composta dai Signori: Claudio Boria, Romualdo Rondina, Camillo Agostini Antonio Bertozzini, Alberto Pistilli, Luciano Saraceni;  assistita dai Signori: Andrea Petroselli, Silverio Dorsi e Fiorella Della Ceca;

e
· la Federazione Italiana Bancari Assicurativi (FIBA-CISL),  rappresentata dai Signori: Nicola Levantesi, Angelo, De Feo, Enrico Frattesi,  Romano Speca, Stefania Trillini, Flavio Saltari 

· la Federazione Autonoma Bancari Italiani (FABI),  rappresentata dai  Signori: Massimo Buonanno, Paolo Cicconi e Vincenzo Infriccioli;

· la Federazione Italiana Sindacati Assicurazioni e Credito (FISAC-CGIL), rappresentata dai Signori: Aldo Monteverde e Marco Giaccaglia

visto l’art. 113 del vigente c.c.n.l. per i quadri, gli impiegati e gli ausiliari delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane, viene stipulato il seguente Accordo Regionale di Secondo Livello:

Art. 1

Sicurezza del lavoro
Le parti convengono sulla esigenza di sviluppare misure sempre più efficaci per  combattere l’attività criminale rivolta nei confronti dei luoghi di lavoro di aziende di credito e di mezzi e lavoratori addetti al trasporto valori, ponendo in atto azioni coerenti ed armoniche con quanto disposto dal D.Lgs. 626/1994 in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.

A)  Protezione e controllo nei luoghi di lavoro
Le B.C.C./C.R.A. sono impegnate ad adottare, laddove di già non adottate, nel più breve tempo possibile, misure di protezione e di controllo dei luoghi di lavoro mediante l’adozione di almeno due dei seguenti sistemi o di altri equivalenti:

· banconi blindati con cristalli antiproiettile;

· vigilanza esterna a mezzo di guardia giurata;

· doppie porte in cristallo antiproiettile con apertura a consenso e/o metal-detector;

· bussola girevole con o senza dispositivo di blocco;

· telecamere o cineprese, installate con l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 4 della legge 20/5/70, n. 300;

· casseforti a tempo opportunamente pubblicizzate.

Le B.C.C./C.R.A. si impegnano a non installare o a rimuovere, ove esistenti, sistemi di allarme acustico che possano essere uditi nel salone del pubblico.

Le misure da adottare in concreto saranno discusse, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in via preventiva con le R.S.A. del personale costituite presso le singole B.C.C./C.R.A.; in mancanza di dette rappresentanze saranno discusse con il personale dipendente e, ove richiesta dallo stesso personale, con assistenza delle OO.SS. firmatarie del presente accordo.

Qualora sia concordato a livello nazionale il programma relativo alle misure di sicurezza di cui all’art. 85 del c.c.n.l., le B.C.C./C.R.A. sono impegnate a consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, le R.S.A. ovvero, in mancanza, il personale dipendente assistito, ove richiesto, dalle OO.SS. firmatarie del presente accordo, per adattare tale programma alle singole necessità aziendali.

Per i problemi della sicurezza del lavoro, riguardanti l’adozione di misure preventive di eventi criminosi, saranno tenute, in qualunque momento, riunioni presso la FederMarche, su richiesta sindacale, o d’iniziativa della FederMarche stessa.

Per evidenti ragioni di riservatezza, esame e discussione dei problemi della sicurezza del lavoro avverranno in riunioni ristrette, senza rilascio di documenti e senza verbalizzazioni tecniche.

Le B.C.C./C.R.A. destineranno parte dell’attività di informazione/formazione voluta dal D.Lgs. 626/94 all’illustrazione, a tutto il personale, del funzionamento dei dispositivi di sicurezza e le misure da assumere in caso di evento criminoso.

Nell’ambito della tutela della sicurezza la FederMarche inviterà le B.C.C./C.R.A. a rispettare scrupolosamente gli orari di apertura al pubblico degli sportelli.

B)  Provvidenze per i lavoratori
In caso di evento criminoso l’Azienda di norma terrà chiuso al pubblico lo sportello interessato, almeno per l’intera giornata ed i lavoratori direttamente coinvolti avranno diritto ad effettuare una visita medica specialistica, di cui la B.C.C./C.R.A. assumerà l’onere, per la parte non coperta dalla Cassa Mutua Nazionale entro il termine di 6 mesi dall’evento, dietro presentazione di opportuna certificazione medica.

Laddove, in conseguenza del fatto, derivasse per il lavoratore un danno fisico la B.C.C./C.R.A. conserverà il posto di lavoro e l’intero trattamento economico per periodi di tempo pari al doppio di quelli previsti dall’art. 71 del c.c.n.l., con un massimo di 36 mesi (ferme restando per il resto le disposizioni di cui  all’art. 93 del c.c.n.l.).

L’aspettativa di cui all’art. 72 del c.c.n.l. decorrerà dai nuovi termini come sopra individuati.

Salvo i casi di colpa grave, il cassiere sarà esonerato da responsabilità per i danni derivanti da rapine per le somme occasionalmente detenute, senza specifica autorizzazione, oltre i limiti del massimale di copertura assicurativa o stabilite da disposizioni interne.

Le B.C.C./C.R.A., ove l’organizzazione aziendale lo consenta, accoglieranno richieste di mutamento di mansioni, che pervengano entro 30 giorni dal fatto e per un periodo massimo di 3 mesi, da parte di dipendenti direttamente coinvolti in eventi delittuosi.

C)  Servizio di trasporto valori
Il servizio di trasporto valori va effettuato di norma a mezzo plichi chiusi, per importi opportunamente frazionati, ad orari ed itinerari non prestabiliti, con l’adibizione di una persona per trasporti di importo fino a 30 milioni di lire, con l’adibizione di due persone per trasporti fino a 60 milioni di lire, favorendo la rotazione del personale adibito a tale mansione.

Detto servizio va affidato ad imprese specializzate per trasporti oltre i 60 milioni di lire.

Nota a verbale
Nell’ambito della tutela della sicurezza la FederMarche inviterà le B.C.C./C.R.A. a: 

· rispettare scrupolosamente gli orari di apertura al pubblico degli sportelli.

· ridurre al minimo le operazioni di trasporto valori effettuate dal personale dipendente, privilegiando il  ricorso a ditte specializzate,  anche per trasporti di non rilevante entità.

Art. 2

Tutela delle condizioni igienico-sanitarie nell’ambiente di lavoro

Le parti, nel recepire quanto contenuto nell’art. 9 della L. 20/5/70, n. 300, riconoscono che il D.Lgs. 626/1994, come successivamente modificato ed integrato, ha anche lo scopo precipuo di attuare misure volte a promuovere il miglioramento delle condizioni igienico-ambientali dei luoghi di lavoro soddisfacendo, in tal modo, la necessità di salvaguardare la salute e la sicurezza di tutto il personale.

Le parti, nel convenire che la materia della sicurezza e salute sul luogo di lavoro scaturisce da una logica che supera posizioni di conflittualità per ispirarsi ad una politica di prevenzione e protezione, ribadiscono l’impegno al puntuale rispetto delle disposizioni recate sia dalla normativa di riferimento, sia dall’accordo 18.12.1996, allegato H al c.c.n.l.

Disposizioni riguardanti particolari categorie di lavoratori
L’adibizione in via continuativa al video-terminale non può superare le cinque ore giornaliere. 

Il lavoratore ha diritto ad una pausa di 15 minuti dopo 2 ore di adibizione al video-terminale in via continuativa.

Il personale femminile in stato di gravidanza viene esentato, dietro sua richiesta scritta, dall’adibizione al video-terminale.

Le B.C.C./C.R.A. si impegnano ad installare filtri ottici e/o schermi protettivi per i video terminali o quant’altro ritenuto idoneo per eliminare o ridurre i rischi per la salute,  sulla base di esperienze in essere.

Gli addetti allo svolgimento di mansioni che possono comportare rischi per la salute (addetti ai video-terminali; personale che lavori in ambienti particolarmente rumorosi; etc.), previa apposita certificazione medica, hanno diritto all’occorrenza, e comunque ogni tre anni, di sottoporsi ad appropriate visite specialistiche (vista, udito, etc.) con eventuale onere a carico dell’Azienda e durante l’orario di lavoro.

Per la composizione di controversie eventualmente insorte nell’applicazione di norme riguardanti le materie dell’igiene, salute e sicurezza sul lavoro ex D.Lgs. 626/94 si farà ricorso all’Organismo Paritetico Locale, quale prima istanza obbligatoria di risoluzione. Metodologie e tempi per la formulazione dei ricorsi sono quelli individuati dall’Allegato H del vigente c.c.n.l.

Art. 3

Corsi di formazione,  di aggiornamento e di qualificazione
Le parti nel riconoscere  la  necessità di far fronte al mutato e nuovo scenario del settore creditizio, caratterizzato da profonde trasformazioni di carattere tecnologico, normativo e concorrenziale, sottolineano l’importanza strategica e di tutela per l’intero Movimento di ricorrere ad ogni strumento che garantisca adeguata capacità di fronteggiare al meglio quei processi di liberalizzazione e despecializzazione dei mercati bancari che hanno caratterizzato e caratterizzano questi ultimi anni.

E’ innegabile che, in tale contesto di trasformazione strutturale del comparto, l’intero Movimento deve, pur mantenendo immutate le caratteristiche di mutualità, raggiungere  l’obiettivo primario di  erogare servizi che siano al tempo stesso qualitativamente elevati, indubbiamente competitivi e rivolti ad una clientela sempre più vasta. Questo traguardo non può essere conseguito se si prescinde dalla valorizzazione e partecipazione consapevole di tutto il personale.

La formazione e l’aggiornamento del personale, pertanto, se da un lato costituiscono strumenti indispensabili per il conseguimento di una  migliore adattabilità delle risorse umane a fronte dei mutamenti di impresa e di mercato, dall’altro sono un patrimonio comune irrinunciabile ai fini della salvaguardia dell’occupazione.

Tutto ciò premesso, le parti condividono che, in tale ottica, si debbono adottare sistemi di formazione continua, con ricorso a formule innovative che li rendano più adattabili alle reciproche esigenze, così da assicurare a tutto il personale  una costante riqualificazione, volta all’acquisizione di nuove conoscenze su contenuti, strumenti e metodi.

Pertanto:

a) La Federazione istituirà corsi di formazione di base per tutti i neo assunti (con contratto non a termine) da svolgersi nel normale orario di lavoro, di norma una volta l’anno.

Tali corsi avranno la durata non inferiore a 10 giorni lavorativi e la partecipazione a tali corsi è obbligatoria entro i primi 18 mesi dall’assunzione.

La finalità di tali corsi sarà quella di agevolare i nuovi assunti nell’inserimento in azienda; i medesimi corsi verteranno pertanto sia su materie di carattere generale, sia su problemi operativi  specifici delle B.C.C./C.R.A.

Durante lo svolgimento di tali corsi sarà previsto l’intervento, per due ore, delle OO.SS. firmatarie del presente accordo, per illustrare materie di carattere sindacale.

b) La Federazione istituirà corsi specialistici di aggiornamento e qualificazione per tutto il personale con almeno due anni di anzianità.

La partecipazione a tali corsi potrà avvenire o per disposizione aziendale o, con il consenso dell’azienda, su richiesta del dipendente.

Le B.C.C./C.R.A. si impegnano a portare a conoscenza di tutto il personale mediante affissione in bacheca o a mezzo circolare interna, i programmi dei corsi,  predisposti dal S&F di Roma o dalla FederMarche, con le date e le relative modalità di svolgimento, entro 10 giorni dal ricevimento.

Entro i  successivi 30 giorni le B.C.C./C.R.A. formuleranno il relativo piano di partecipazione e lo comunicheranno individualmente al personale interessato.

La partecipazione a  tali corsi dovrà avere una  durata non inferiore a nove giorni lavorativi nel triennio.

Le B.C.C./C.R.A. sono impegnate a favorire la partecipazione di tutto il personale ai corsi di aggiornamento e qualificazione, che saranno, eventualmente, reiterati fino ad esaurimento delle richieste.

c) In caso di innovazioni di natura sia normativa, sia tecnologica, che comportino sostanziali mutamenti nelle procedure di lavoro saranno organizzati corsi specifici per addetti.

d) In aggiunta ai corsi di cui ai punti b) e c) le B.C.C./C.R.A. si impegnano a favorire per il personale scambi professionali con aziende del Movimento per il conseguimento di nuove conoscenze tecnico-operative e la qualificazione del personale stesso.

La Federazione fornirà il necessario supporto a quelle B.C.C./C.R.A. che intendessero, in aggiunta a quelli organizzati a livello regionale, realizzare corsi a carattere aziendale per la trattazione e l’approfondimento di tematiche di natura sia tecnica sia normativa. Tali corsi dovranno svolgersi, di norma, durante l’orario di lavoro.

Ove, per esigenze di carattere organizzativo, gli stessi non potessero esaurirsi in tutto o in parte in tale limite temporale, potrà essere previsto il loro protrarsi per un limite di due ore dal termine dell’orario di lavoro  per ciascuna giornata di  corso. 

Laddove, infine, gli argomenti oggetto di formazione aziendale rivestissero una valenza di carattere generale nei confronti di tutto il personale o di singole categorie di addetti,  potranno essere previsti corsi, di durata non superiore alle quatto ore ciascuno, da tenersi nella mattinata del sabato, con un massimo di tre sabati per ciascun anno.

Per la partecipazione a tali corsi a carattere aziendale, tenuti al di fuori dell’orario di lavoro, va corrisposto, per un massimo di  n. 20 ore annuali, il trattamento economico ordinario senza alcuna maggiorazione.

Su richiesta del lavoratore, in luogo del trattamento economico di cui al comma precedente, sarà concesso un recupero in giorno lavorativo pari alle ore di partecipazione al corso, da usufruirsi, improrogabilmente, entro i sei mesi successivi.

La fissazione delle date di svolgimento andrà concordata con la R.S.A. o, in mancanza, con il personale.

Ricorrendo tali ipotesi,  il personale destinatario delle iniziative  è tenuto, salvo giustificato motivo, a prendervi parte. 

Disposizioni di carattere generale
Le B.C.C./C.R.A. sono impegnate a favorire la partecipazione di tutto il personale ai corsi di aggiornamento e qualificazione, che saranno, eventualmente, reiterati fino ad esaurimento delle richieste.

Ai partecipanti ai corsi, provenienti da Aziende ubicate in comuni diversi da quello in cui viene effettuato il corso, va applicato il trattamento previsto dagli ultimi due commi dell’art. 78 del c.c.n.l. di categoria.

Dichiarazione a verbale
La Federazione si impegna a comunicare, in via preventiva, alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, i programmi di formazione, sia regionale, sia nazionale, per il periodo di riferimento (anno, semestre, quadrimestre, ecc.) e, con cadenza annuale, il numero di addetti che vi hanno partecipato.

Art. 4

Rotazioni

Viene riconosciuta l’opportunità di avvicendamenti del personale in mansioni equivalenti.

A tal fine le B.C.C./C.R.A. promuoveranno programmi di rotazione che, compatibilmente con le esigenze organizzative, soddisfino specifiche richieste del personale.

Il dipendente, dopo 5 anni di adibizione alla medesima mansione, su sua richiesta, va preferito nell’impiego in altre mansioni e/o settori nell’ambito della stessa unità produttiva, compatibilmente con le esigenze aziendali e con le richieste di altri lavoratori. Il dipendente, dopo 8 anni di adibizione alla medesima mansione, acquista il diritto all’impiego in altre mansioni e/o settori, su sua richiesta. L’Azienda è tenuta ad accogliere tale richiesta entro e non oltre 12 mesi dalla sua presentazione

I programmi di rotazione attuati o formulati dalle B.C.C./C.R.A. andranno, annualmente, sottoposti all’esame dell’Osservatorio Locale di cui all’art. 110 del c.c.n.l.

Art. 5

Contratti a tempo determinato

La assunzioni di lavoratori con contratto a tempo determinato, per le quali non è richiesto giudizio di idoneità ex art. 6 c.c.n.l.,  possono aver luogo, secondo quanto stabilito dall’art. 23 della L. 28.2.87, n. 56 e dall’art. 12, ultimo comma del c.c.n.l., oltre che nei casi previsti dall’art. 1 della L. 230/1962 e dal 2° comma del citato art. 12 c.c.n.l., previa comunicazione alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, anche nelle seguenti ipotesi:

a) quando, sulla base di specifiche esigenze della piazza, si verifichi la occasionale necessità  di  erogazione straordinaria di servizi propri all’attività bancaria, non aventi, per la frequenza con cui si manifestano, carattere continuativo;

b) per esigenze connesse con la modifica dell’assetto aziendale, ivi compresa la modifica dell’assetto informatico o l’introduzione di procedure informatizzate, che comportino esigenze operative di avviamento urgenti ed eccezionali, cui non sia  possibile sopperire con il normale organico;

c) quando l’assunzione abbia luogo per la sostituzione di lavoratori assenti per ferie limitatamente al periodo 1 aprile - 31 ottobre; per sopperire alla carenza di organico verificatasi in quella unità produttiva in cui, uno o più dipendenti siano stati incaricati dell’avviamento di nuove dipendenze e/o servizi; per la sostituzione di personale distaccato presso altre aziende  a fini di formazione e qualificazione professionale;

d) in ogni caso in cui si verifichi un’obiettiva intensificazione dell’attività lavorativa, cui non sia possibile sopperire con il normale organico.

Contratti a tempo determinato possono essere stipulati, per le motivazioni sopra indicate, presso ciascuna B.C.C./C.R.A. entro i seguenti limiti numerici: da 3 unità, in ogni caso, al 12% del personale assunto a tempo indeterminato, con arrotondamento all’unità superiore dell’eventuale frazione.

I contratti stipulati, per uno qualsiasi dei motivi indicati nel presente articolo, ad eccezione di quelli relativi alla sostituzione di personale avente diritto alla conservazione del posto di lavoro,  non potranno avere durata superiore a 6 mesi.

La  comunicazione di cui al primo comma del presente articolo, da inviare preventivamente  alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, dovrà indicare, oltre alle generalità ed alle condizioni contrattuali applicate, la specifica causa che ha determinato l’assunzione.

Nota a verbale

La Federazione si impegna ad intervenire presso le B.C.C./C.R.A. in cui siano state presentate richieste di part-time, per favorirne la concessione.

Art. 6

Inquadramenti

Sono da inquadrare nella categoria dei quadri, ai sensi dell’art. 18 del c.c.n.l., i seguenti ulteriori profili professionali:

· il personale di elevata professionalità che, responsabile di un servizio, settore od ufficio coordina il lavoro di 4 addetti ed esplica la sua attività con autonomia di decisione, in via continuativa, nell’ambito delle direttive ricevute;

· il personale di elevata professionalità  responsabile delle Gestioni Patrimoniali, in una struttura organizzata con le modalità di cui al paragrafo 4, capitolo 1, del Regolamento Banca d’Italia 30/9/97 ovvero responsabile dell’Ufficio “Titoli e/o prodotti finanziari”, che esplica, in via continuativa e nell’ambito delle direttive ricevute, mansioni specialistiche che comportano analisi compiute del mercato mobiliare, con autonome valutazioni concludenti ovvero  coordina l’operatività in valori mobiliari di almeno cinque dipendenze, compresa la sede. Resta comunque escluso quel responsabile che effettua mera attività di approvvigionamento, direttamente sui mercati finanziari a fronte di incarichi ricevuti,  per corrispondenti ammontari.

Sono inoltre da inquadrare nella categoria dei quadri, ai sensi dell’art. 18 del c.c.n.l., laddove già non disciplinato  dall’art. 20  del c.c.n.l. per il personale direttivo del 5/6/1992, i seguenti ulteriori profili professionali:

· il personale di elevata professionalità che, responsabile dell’Ufficio “Contabilità Generale”, esplica la sua attività con autonomia di decisione,  in via continuativa, nell’ambito delle direttive ricevute;
· il personale di elevata professionalità che, responsabile dell’Ufficio “Fidi”, esplica la sua attività con autonomia di decisione,  in via continuativa, nell’ambito delle direttive ricevute;
· il personale di elevata professionalità che, responsabile dell’Ufficio “Ispettorato interno”, in autonomia e con le funzioni previste dalle istruzioni di Vigilanza, controlla, in via continuativa, sulla base di regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione, il corretto andamento di tutti i settori aziendali, secondo norme, prescrizioni e deliberazioni vigenti per detti settori.
Fatte salve posizioni preesistenti, presso le dipendenze con numero di addetti superiore a 6 è da promuovere il ruolo di vice preposto - da inquadrare nella categoria dei quadri - non solo quale sostituto del preposto durante le assenze e di occasionale coadiutore dello stesso, ma quale partecipe quotidianamente della direzione della dipendenza, mediante ripartizione dei compiti direttivi sulla base di apposite deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, salva sempre la soprintendenza su tutto del preposto.

Nota a verbale

Le parti si incontreranno, entro il 31 ottobre 1998, per la verifica  e la valutazione  di una regolamentazione da applicare alle Strutture Assicurative con mandato di agenzia eventualmente esistenti nella regione.

Art. 7

Centri e reparti meccanografici ed elettronici

I Centri elaborazione dati presenti nella Regione  Marche sono attualmente distinti in:

a. Centri autonomi e completi che supportano tutte le esigenze aziendali di analisi, programmazione ed elaborazione dei dati in completa autonomia;

b. Centri che, con apparecchiature complesse, supportano esigenze aziendali di elaborazione dei dati in autonomia e gestione dell’analisi della programmazione in outsourcing;

c. Centro della Federazione Marchigiana delle Banche di Credito Cooperativo.

Riscontrato che è in corso un processo di  ridefinizione e riorganizzazione di alcuni dei centri sopra individuati, le parti prendono atto, al momento, degli attuali inquadramenti  del personale ivi addetto (già segnalati alle OO.SS.), con riserva di definire la materia entro il 31 ottobre 1998, dopo aver riscontrato lo stato del processo di ristrutturazione in corso.

Art. 8

Gestione del c.c.n.l.

Ad integrazione e puntualizzazione di alcune disposizioni contenute nel c.c.n.l. per quadri, impiegati ed ausiliari, le parti convengono quanto segue:

· la Federazione fornirà alle OO.SS. l’informativa prevista dall’art. 107 del c.c.n.l. entro il 30 marzo di ogni anno;

· le riunioni periodiche di cui all’art. 108 del c.c.n.l. vanno effettuate entro 30 giorni dalla data della richiesta da parte delle OO.SS;

· la Federazione invierà alle OO.SS., ai soli fini del controllo del procedimento, copia degli avvisi degli esami di idoneità almeno 20 giorni prima del termine entro cui devono pervenire le domande di ammissione;

· i lavoratori devono comunicare le loro preferenze sui periodi di ferie entro il mese di febbraio di ciascun anno e le B.C.C./C.R.A. disporranno i programmi di ferie entro il successivo mese di marzo;

· in caso di incidente o di guasto meccanico, durante l’impiego autorizzato di mezzo di trasporto privato per motivi di servizio o per partecipazione ai corsi, la B.C.C./C.R.A. provvederà al rimborso di eventuali danni al mezzo non coperto da assicurazione e non risarciti da terzi;

· ad integrazione dell’art. 63 del c.c.n.l. spettano, al lavoratore, un giorno di permesso retribuito in caso di nascita di figli e due giorni di permessi retribuiti in caso di decesso di genitori, coniugi, figli, fratelli e sorelle. Possono essere, inoltre, concessi, per comprovate necessità, permessi retribuiti per visite mediche specialistiche riguardanti il nucleo familiare. L’Azienda, al riguardo, potrà richiedere adeguata documentazione;

· al personale incaricato in via continuativa di effettuare, presso la clientela, operazioni di raccolta di contanti (più eventuali titoli) spetta indennità di rischio prevista per gli aiuti di cassa.

Art. 9

Esame degli organici

Con riferimento all’art. 5 del c.c.n.l., la Federazione e le OO.SS. si incontreranno per esaminare la situazione degli organici delle B.C.C./C.R.A., secondo quanto stabilito dall’allegato “D” al c.c.n.l.,  annualmente entro il mese di ottobre e, in via eccezionale, anche prima per casi urgenti.

Entro il 30 aprile di ciascun anno, la Federazione provvederà a comunicare alle OO.SS.:

· gli organigrammi predisposti da ciascuna B.C.C./C.R.A., ove variati rispetto alla segnalazione relativa all’anno precedente, con la suddivisione in servizi e/o settori operativi e/o aree e con l’individuazione dei relativi responsabili;

· i dati medi  dei fattori indicati all’art. 1 del citato allegato “D”, relativi agli  ultimi quattro trimestri solari, rilevati dal flusso di ritorno della Matrice dei Conti “BASTRA1”.

Art. 10

Premio per gli incrementi di produttività

A decorrere dal 1.1.1996 al personale dipendente verrà erogato un premio per gli incrementi di produttività (P.I.P.) sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 39 del c.c.n.l. e dall’accordo nazionale del 4.10.1996. 

Termini e modalità di erogazione sono quelli individuati nella predetta normativa di riferimento, mentre, qui di seguito, le parti concordano l’adozione dei seguenti parametri ai fini della corresponsione del premio.

Per la  determinazione del P.I.P. gli indici individuati nell’accordo 4.10.96 assumeranno i seguenti pesi percentuali:

1° INDICE - Risultato  lordo di gestione rapportato al numero di dipendenti: 70%

2° INDICE -Totale della raccolta diretta da clientela + Impieghi a clientela / n° dipendenti: 10%

3° INDICE - Fondi intermediati rapportati ai Costi operativi: 10%

4° INDICE -  Ricavi da servizi rapportati al totale dei ricavi: 10%

Nei confronti del personale della Federazione Marchigiana Banche di Credito Cooperativo, l’erogazione avrà luogo esclusivamente nel caso in cui, nell’anno di riferimento, si sia verificato un incremento dell’indicatore a livello locale.

In caso di erogazione, l’ammontare del P.I.P. verrà quantificato come media ponderata degli importi erogati dalle B.C.C./C.R.A. che, nell’anno di riferimento, evidenziano un incremento dell’indicatore aziendale.

Per le aziende interessate dai processi di fusione valgono gli stessi parametri individuati per le B.C.C./C.R.A. in normale attività. Ai fini della determinazione di ciascun indicatore si dovrà tenere conto della somma dei valori di bilancio delle singole realtà, anche esterne al Movimento, per gli  anni di riferimento precedenti la fusione.

L’erogazione del P.I.P., relativo agli anni 1995 e 1996, determinato come evidenziato nell’allegato prospetto, verrà erogato unitamente alle competenze del mese di aprile 1998.

Ulteriori previsioni

Le parti convengono inoltre che:

a) non si da luogo alla erogazione del P.I.P. in caso di cessazione del rapporto di lavoro che intervenga prima del mese di effettiva  liquidazione;

b) in caso di mobilità fra aziende della regione, al personale interessato il P.I.P. verrà erogato da entrambe le aziende coinvolte, sulla base dei rispettivi indicatori ed in proporzione ai mesi interi di servizio prestato presso ciascuna di queste nell’anno di riferimento, considerando come mese intero la eventuale frazione superiore a 15 giorni;

c) il P.I.P. verrà erogato per la qualifica di inquadramento attribuita nel mese di dicembre dell’anno di riferimento;

e) il P.I.P. non verrà ridotto in caso di comprovata patologia, a carattere cronico, a causa della quale si possano verificare ripetute assenze, anche di breve durata, ma che, sommate fra loro, determinino, nell’anno di riferimento, astensione dal lavoro per malattia pari o superiore a tre mesi.

Art. 11

Premio di Rendimento

Il premio annuale di rendimento, già fissato dall’art. 1 dell’accordo integrativo regionale per quadri, impiegati ed ausiliari del 3/12/1991 nella misura del 515% della retribuzione mensile, calcolata sulle voci previste dall’art.39 del c.c.n.l. 28.2.1991, è regolato dalle disposizioni dettate dagli  ultimi due commi dell’art. 39 del c.c.n.l. 20.2.1997.

Art. 12

Premio di Fedeltà

Al raggiungimento del 25° anno di servizio prestato nel Movimento delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane, viene erogato al personale un premio di fedeltà nella misura pari al 7% della retribuzione annua lorda tabellare dell’anno precedente (con esclusione delle voci variabili).

La corresponsione avrà luogo nel mese successivo al raggiungimento di detta anzianità.

Art. 13

Ticket pasto

A decorrere dal 1/5/1998, l’importo del ticket pasto viene stabilito nella misura di L. 8.500.

Il ticket pasto è giornaliero e ne ha diritto il personale dipendente presente in azienda nell’intera giornata (compresi i turnisti che effettuano la pausa e tutti coloro che pur effettuando orario ridotto effettuano una pausa).

Il ticket pasto spetta anche al personale che usufruisce di permessi sindacali retribuiti.

In alternativa al ticket pasto, il personale dipendente può optare, a parità di costo complessivo per l’azienda, per l’erogazione in busta paga, negli stessi termini ed alle condizioni di cui sopra, di un importo sostitutivo. L’opzione dovrà essere esercitata, inizialmente, entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. Per il personale assunto successivamente alla stipula del presente accordo, l’opzione iniziale dovrà essere esercitata all’atto dell’assunzione. L’eventuale modifica al regime precedentemente scelto dovrà essere richiesta entro il mese di novembre dell’anno precedente a quello di erogazione.

L’importo sostitutivo, così come il valore del ticket pasto, non viene considerato a nessun effetto sulle retribuzioni indirette, differite e non viene computata nel T.F.R.

In caso di erogazione del buono mensa, lo stesso  dovrà essere utilizzato per l’effettivo consumo del pasto, escludendo tutte le forme di utilizzo diverse dal consumo diretto.

Detto ticket sarà intestato al dipendente e sullo stesso ticket i dipendenti annoteranno la data di effettiva utilizzazione ed apporranno la propria firma. 

I ticket sono riservati personalmente agli intestatari e non sono cumulabili, né cedibili, né commerciabili, né convertibili in denaro o merce sostitutiva.

Su richiesta di una delle parti firmatarie del presente accordo potrà essere effettuata analisi congiunta, ai fini della individuazione di altra società cui affidare l’erogazione dei ticket pasto.

Art. 14

Banca delle ore
Le parti concordano sull’opportunità di ricercare una diversa articolazione delle modalità di effettuazione delle prestazioni lavorative, più funzionali al miglioramento dell’efficienza e della produttività delle aziende, tenendo anche conto delle esigenze dei lavoratori. Si conviene, pertanto, di adottare in via sperimentale ed, inizialmente, per il periodo 1.5.1998 - 31.12.1998, un regime di flessibilità di orario. Tale sistema, denominato “Banca delle Ore”, potrà essere attivato a livello di singola B.C.C./C.R.A., nell’ambito dei limiti contrattualmente previsti per l’effettuazione del lavoro straordinario, alle condizioni e con le modalità appresso indicate.

Modalità di attivazione

Le Aziende che intendessero attuare la “Banca delle Ore” ne daranno comunicazione alla R.A.S. o, in mancanza, al personale.

Il personale che intendesse aderire all’iniziativa, dichiarerà per iscritto la propria disponibilità all’Azienda.

Quantificazione dei permessi e modalità di compensazione

Il dipendente interessato comunicherà all’azienda, entro i primi cinque giorni lavorativi del mese successivo a quello di riferimento, quante, delle ore di lavoro prestate oltre il normale orario giornaliero, intende accreditare alla “Banca delle Ore”, fermo restando, per le stesse, il riconoscimento della maggiorazione prevista dall’art. 58 del vigente c.c.n.l. di categoria, da corrispondere nello stesso mese in cui è stato richiesto l’accredito.

Per l’utilizzo del tempo di volta in volta registrato nella “Banca delle Ore”, il personale avrà diritto ad una riduzione dell’orario di lavoro da godere mediante un numero di ore di riposo compensativo uguale a quello accreditato.

Le ore di riposo compensativo sono cumulabili e vanno richieste, di massima, con preavviso di almeno un giorno, nel limite minimo di un’ora.

La B.C.C./C.R.A. consentirà di compensare il lavoro prestato, oltre il normale orario giornaliero ed accreditato alla “Banca delle Ore”, entro l’anno di maturazione e, comunque, inderogabilmente, non oltre i primi sei mesi dell’anno successivo a quello di riferimento.

I riposi compensativi non possono essere monetizzati e potranno essere cumulati fino ad un limite massimo di 30 ore; raggiunto tale limite, non potrà essere  richiesta  la compensazione di ulteriori ore di lavoro straordinario, prima che siano stati effettuati corrispondenti riposi compensativi.

Nel mese di dicembre 1998, le parti si incontreranno per una verifica congiunta dei risultati conseguiti nella fase di sperimentazione della “Banca delle Ore”, al  fine di dare eventualmente corso all’applicazione definitiva della stessa.

Inoltre, qualora a livello nazionale si addivenisse, in armonia con quanto previsto dall’art. 5 dell’Accordo Quadro del 28/2/1998, di attuazione del Protocollo di Intesa 4/6/1997 sul settore bancario, a nuove intese in materia di flessibilità dell’orario di lavoro e di sportello, i contenuti del presente articolo formeranno oggetto di valutazione congiunta, per l’eventuale conseguente adeguamento.

Art. 15

Pari opportunità

Le parti , al fine di individuare gli interventi che favoriscono le pari opportunità uomo-donna, convengono di demandare l’analisi, la valutazione e le eventuali proposte della materia, all’Osservatorio Locale di cui all’art. 110 del vigente c.c.n.l.

Art. 16

Portatori di handicap

Le parti stipulanti, nel ribadire l’impegno all’assolvimento di quanto già previsto dall’art. 118 del c.c.n.l., si impegnano ad attivare soluzioni idonee a rimuovere o ad ovviare gli impedimenti causati dalle barriere architettoniche site nelle strutture esistenti, al fine di agevolare, nel rispetto delle norme vigenti, l’accesso e la permanenza nei locali di lavoro del personale e/o degli utenti portatori di handicap.

Art. 17

Decorrenza e durata

Per quanto non espressamente indicato in singole norme, il presente accordo decorre dalla data di stipulazione e scade il 31.12.1998.
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